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La dichiarazione sostitutiva

Angelo Busani
Le società di persone han-

no, per loro natura, una scarsa
strutturazione a causa della
fortecompenetrazionetral’at-
tivitàdei sociequelladellaso-
cietà. Quando una società di
persone cessa la sua attività,
può avvenire che:

a) la cessazione sia sancita
in un atto formale (redatto
cioè nella forma notarile, che
viene di conseguenza pubbli-

cato nel Registro delle impre-
se), nel quale i soci esprimo-
nolavolontàdichiudere l’atti-
vità sociale (cui fa seguito, se
venesia lanecessità, losvolgi-
mento o meno di una fase di
liquidazione);

b) la cessazione avvenga
"di fatto", e cioè senza alcuna
formalizzazione(equindisen-
za che nel Registro delle im-
preserisultialcunanotiziadel-
la cessazione dell’attività so-

ciale). In quest’ultimo caso ci
si pone il problema di come
pubblicizzarequestasituazio-
ne nel Registro delle imprese
e, dunque, alternativamente,
può accadere che:
e la società permanga in una
condizione di non operatività
taledafar scattare ipresuppo-
sti per la sua cancellazione
"d’ufficio" dal Registro delle
imprese, ai sensi dell’articolo
3 del Dpr 247/2004;
r il capitale sociale rimanga
concentrato su un unico socio
(si pensi, ad esempio, al caso
di una società di due soci, uno
dei quali muoia);
t l’attività economica prose-
gua perché portata avanti da
uno dei soci, ma "sotto forma"
di impresa individuale.

Nelle due ultime ipotesi si
tratta di capire quali sono le
formalitàdacompiereperren-
dere possibile la pubblicizza-
zionediquestieventinelRegi-
stro delle imprese (si veda la
massima dell’Osservatorio
sul diritto societario).

Nella prima ipotesi (socie-
tà con unico socio), va tenuto
in considerazioneche laman-
cata ricostituzione della plu-
ralità dei sociperoltre seime-
si provoca lo scioglimento
della società (articolo 2272, n.

4, del Codice civile). In tal ca-
so, l’unico socio può adope-
rarsi per ricostituire la plura-
lità dei soci (caso nel quale
nel Registro delle imprese si
pubblica, ad esempio, l’atto
di aumento di capitale oppu-
re l’atto di cessione di quote
con il quale nuovi soci entra-
no in società), con la conse-
guenzache lo stato di liquida-
zioneviene insostanzarimos-
so. Oppure, se l’attività socia-
le non viene più continuata, il
socio può inviare al Registro
delle imprese un’istanza di
cancellazione, motivandola
con l’avvenuta cessazione
dell’attività sociale e con l’in-
sussistenzadi attivitàda liqui-
dare o di passività da pagare.

Nell’ipotesi dellacontinua-
zione in forma individuale
dell’attività di impresa già
svoltadallasocietà, trattando-
si, in sostanza, di un’assegna-
zione dell’azienda sociale a
uno dei soci (o all’unico socio
superstite), occorre la forma-
lizzazione di questo trasferi-
mento secondo la disciplina
dell’articolo 2556 del Codice
civile, mediante la quale si
giunge alla cancellazione del-
la società dal Registro delle
imprese e alla iscrizione del-
l’impresa individuale.

Pubblichiamo la massima
redatta dall’Osservatorio
sulla riforma del diritto
societario – a cura dei
Conservatori dei registri delle
imprese della Lombardia
e del Comitato regionale
notarile lombardo – sugli
«Aspetti pubblicitari della
mancata ricostituzione
della pluralità dei soci nel
termine di sei mesi nelle
società di persone».

Decorso il termine di sei mesi
previsto dall’articolo 2272, n.
4, Codice civile senza che sia
stata ricostituita la pluralità
dei soci:
a) l’unico socio della società
personalepuòchiederelacan-
cellazionedella società stessa
dal Registro delle imprese
purchénonvisiacontinuazio-
ne della precedente attività di
impresa inaltra formae/otra-
sferimento della relativa
azienda;
b) la società personale può es-
sere "trasformata" in impresa
individuale, continuando la
precedenteattivitàdiimpresa;
c) la società personale può ri-
manere iscritta nel Registro
delle imprese, salvo quanto
previstodall’articolo3delDpr
23 luglio2004,n.247,chedisci-
plina la cancellazione d’uffi-

cio delle società di persone.
Nell’ipotesisuba), lacancella-
zione deve essere richiesta
dall’unico socio mediante il
modello S3.
All’istanza l’unico socio de-
ve allegare una dichiarazio-
ne, in forma sostitutiva di at-
to notorio ai sensi del Dpr

445/2000, di cessazione de-
finitiva dell’attività di im-
presa e di inesistenza di rap-
porti attivi e passivi che fac-
ciano capo alla società.
Nell’ipotesi sub b), poiché la
continuazione dell’attività
in forma di impresa indivi-
duale (cosiddetta "trasfor-
mazione") comporta in ogni
caso il trasferimento del-
l’azienda, troverà applicazio-
ne, agli effetti dell’iscrizione
nel Registro delle imprese, il
disposto dell’articolo 2556,
comma 2, Codice civile e per-
tanto il relativo atto sarà de-
positato dal notaio nei termi-
ni e con le modalità previste
per i trasferimenti di azienda
(modello TA). Dovranno es-
sere inoltre presentati il mo-
dello S3 di cancellazione del-
la società e il modello I1 di
iscrizione dell’impresa indi-
viduale con le modalità e nei
termini ordinari.
Nell’ipotesi sub c) è sempre
possibile – fino all’avvenuta
cancellazione da parte del
Registro delle imprese – la ri-
costituzione della pluralità
dei soci mediante nuovi con-
ferimenti o cessione (parzia-
le o totale) della partecipa-
zione dell’unico socio, con
espressa o implicita revoca
dello stato di liquidazione in
cui versa la società.
Restano ovviamente salvi, in
ognicaso, idiritti dei credito-
ri sociali e dei creditori parti-
colaridel socio, nonché quel-
li spettanti ai soci per i quali
si è sciolto il rapporto socia-
le, ovvero ai loro eredi o
aventi causa.

Consulta. Illegittimo rinviare la copertura

I passaggi

LaGran Bretagnadà il via libera all’emissionedellecartedi
identità(nellafotoilministrodell’Interno,JacquiSmith,mentre
mostraunmodello).StudentielavoratorideiPaesinonaderenti
all’Areaeconomicaeuropea(Ue,piùIslandaeNorvegia)
riceverannoquestasettimanalecartebiometriche.Ibritannici,
chehannocomeunicodocumentodiriconoscimentoil
passaporto,temonochele«Idcard»–che,oltreaidaticlassici,
riportanoancheleimprontedigitali–possanodeterminare
violazionidellaprivacy

Gianni Trovati
MILANO

«Spiacenti, siamo senza
soldi. Quindi il rimborso pre-
visto dalla legge non sarà ero-
gato». Il tono è appena più bu-
rocratico, ma è questo il sen-
so del comunicato di quattro
righe con cui il ministero
dell’Intero informa i Comuni
dell’addio, almeno per il mo-
mento, al rimborso statale
all’Iva pagata dagli enti locali
per il trasporto pubblico.

Lefinanzelanguonoeilpalco-
scenico già affollato dei manca-
ti trasferimenti ai Comuni ospi-

ta un nuovo attore. Il meccani-
smo, previsto dalla Finanziaria
2000 (legge 472/1999, articolo
9, comma 4) e attuato da un de-
cretointerministerialedel22di-
cembre dello stesso anno, rim-
borsaglientiper l’Ivapagatasui
finanziamenti ai gestori del tra-
sporto pubblico locale. I ricavi
datraffico,cioèibigliettiegliab-
bonamenti, coprono infatti una
quota variabile tra il 15% (in Ca-
labria) e il 45% (in Veneto) del
costodelservizio;ilrestoèrecu-
perato con il sistema delle com-

pensazioni a livello locale. Su
questeerogazioni,igestorifattu-
rano agli enti l’Iva, che viene
rimborsata dallo Stato perché il
meccanismo aumenta il gettito
all’Erarioaspesedegli enti stes-
si. La partita vale qualche centi-
naio di milioni ed è articolata in
unaccontoeinunsaldodachiu-
dereentro il 30novembre.

Le casse del Viminale, però,
sono vuote, e l’assegno previ-
stoper finemesenonpuòesse-
re onorato. La situazione è fi-
glia anche di un contenzioso
che ha opposto lo Stato a un
consorzio piemontese dei tra-
sporti;iconsorzi,infatti,nonso-
no elencati tra i beneficiari dei
rimborsi dal decreto di fine
2000,mainquestocamposvol-
gono a tutti gli effetti un ruolo
analogo a quello di Regioni ed
entilocali; inalcuniterritoriad-
dirittura la forma obbligata per
lo svolgimento del servizio.
Per questa ragione il consor-
zio piemontese ha ingaggiato
conloStatounabattagliaacol-
pi di carte bollate che l’ha vi-
sto vittorioso prima al Tar e
poi, quest’anno, anche al Con-
sigliodiStato.Risultato:unin-
cassoda16milionidieuro,che
ha prosciugato le riserve del
ministero dell’Interno. Non
solo, perché la vittoria dei pie-
montesi crea un precedente e
apre la strada che porta anche
realtà di altre Regioni, come la
Toscana, a bussare alle porte
del ministero.

La vicenda crea dunque una

nuovafallanelterrenogiàacci-
dentato dei rapporti contabili
fra Stato ed enti locali. Sui rim-
borsi si era già sviluppata una
contesa per l’Iva delle esterna-
lizzazioni, che la Finanziaria
2007 ha limitato ai servizi non
commerciali e soggetti a tarif-
fa. Per ora i rimborsi su questa
voce sono stati effettuati al
50%edèstataavviataun’istrut-
toria ad ampio raggio che sta
passandoalvaglioleautocerti-
ficazioni prodotte dai Comu-
ni. Tutte queste compensazio-
ni, compresequelle sull’Ici do-
polastrettasui fabbricatirura-
li e l’abolizione dell’imposta
sull’abitazioneprincipale,siba-
sano infatti sulle attestazioni
concuiglientiindicanolasom-
ma da compensare. Il timore
dell’amministrazione centra-
le, alimentato anche da cresci-
tesingolarichenegliannihan-
no caratterizzato alcune cifre,
è che alcuni enti gonfino le ri-
chieste per pareggiare i bilan-
ci. Di conseguenza, in molti
hanno cominciato a ricevere
avvisi di avvio delle verifiche
effettuate in collaborazione
con le agenzie fiscali.

Sempre il Viminale, intanto,
ha comunicato ieri l’erogazio-
ne ai Comuni dell’addizionale
suidirittid’imbarcodeipasseg-
geriaeroportuali.Si trattadi5,8
milioni di euro; tra i beneficiari
primeggia naturalmente il Co-
mune diFiumicino, a cui arriva
unadotedi 1,4milioni.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

Massima dell’Osservatorio lombardo

Le istruzioni di notai
e conservatori

La Corte costituzionale ha
bocciatoieriilmeccanismomes-
soinattodallaRegioneCalabria
perripianareidisavanzimatura-
tidalleaziendeditrasportoloca-
ledal 1987 al 1999.

Nell’autunno del 2007, con la
legge regionale 22, la Calabria
aveva avviato un calendario di
contributi, in rate costanti de-
cennali, la cui quantificazione
erastatarimandata,insiemecon

l’individuazione delle copertu-
re, al bilancio preventivo per il
successivo 2008. La Consulta
(sentenza 386/2008, presidente
FlickerelatoreDeSiervo)osser-
vacheleRegionipossonorinvia-
re quantificazione e coperture
soloperspese«continuativeeri-
correnti»,machetraquestenon
rientra, nonostante la previsio-

ne di rate decennali, l’interven-
to per coprire i buchi di bilancio
delle aziende di trasporto. Tan-
topiùcheilripianoregionalena-
scepercopriredisavanzigiàma-
turati, per risolvere i contenzio-
si in atto. Quindi, per la Corte
«non comporta un obiettivo
ostacolo a quantificare la spesa
complessiva». Anzi, aggiungo-
no igiudicidelle leggi, laquanti-
ficazione dell’esborso determi-
na l’impegno della Regione per
chiudere i contenziosi, e di con-
seguenza «reca in sé il contenu-
to stesso della decisione politi-
ca».

Così interpretata, la norma
rientra pienamente nel raggio
d’azione dell’articolo 3, comma
2 del decreto legislativo
267/2000, che impone alle leggi
regionali produttrici di spese
pluriennalidi indicarel’importo
complessivo, rimandando ai bi-
lancil’indicazionedell’onerean-
nuale. La norma attua il coordi-
namento della finanza pubblica
affidato allo Stato dall’articolo
117 della Costituzione, e questo
fattomotivalostopimpostodal-
laConsultaalla legge regionale.

G. Tr.

AFP

Diritto societario. Istanza inviata al Registro imprese

Per le società di persone
fine-attività annotata alla Cdc

ILCRITERIO
Daappurare se il capitale
rimane concentrato
su un unico socio
ose l’impresa
diventa individuale

Calabria, cancellata
la regola anti-deficit

A partire dal 12 dicembre
noncisarannopiùcontrollial-
le frontiere con la Svizzera. I
controlli rimarranno invece
negli aeroporti, ma anche qui,
per i volidestinati apaesiade-
rentiaSchengen,sarannoabo-
liti apartiredal 29marzo.

Entrainvigore,ancheperla
Confederazioneelvetica–seb-
bene non aderisce all’Ue – il
TrattatodiSchengencheabo-
lisce i controlli di frontiera tra
i Paesi aderenti, con un alto
scambio di informazioni tra
Stati grazie a un sistema cen-
tralecomputerizzato(il Sis).

Ad annunciarlo è stata la
presidenza francese del-
l’Unione europea. Di Schen-
gen fanno attualmente parte
25 dei 27 stati membri della
Ue (non partecipano Gran
Bretagna e Irlanda). Per tre
Paesi, tuttavia, ilTrattatonon
è ancora in vigore: si tratta di
Romania e Bulgaria, che non
hanno completato tutte le
procedure di preparazione, e
di Cipro, bloccata dalla que-
stione della divisione territo-
riale dell’isola. Agli stati Ue si
aggiungono Norvegia, Islan-
da e ora anche la Confedera-
zioneelvetica.L’accordosarà
ufficializzato domani a Bru-
xelles nel quadro del Consi-
glio dei ministri della Giusti-
zia e dell’Interno dell’Ue
(Gai). La Svizzera ha aderito
a Schengen dopo un referen-
dum realizzato nel 2005.

Dal 12 dicembre

La Svizzera
elimina
i controlli
alla frontiera

LA CONTESTAZIONE
LeRegioni possono
individuare gli stanziamenti
neibilanci annuali
solo per le spese
continuative e ricorrenti

GranBretagna,cartad’identitàperstranieri

Cancellazione della società per
mancata ricostituzione della pluralità
dei soci nel termine di sei mesi
(articolo 2272 del Codice civile)

Termine: 30 giorni data evento

Obbligato al deposito: Unico socio

Modello S3 compilato ai riquadri
B, 1 e 6 A (Codice atto A13 e A14)

Distinta Fedra firmata digitalmente
come indicato nel paragrafo:
«Sottoscrizione della distinta
Fedra» delle “Avvertenze”

ALLEGATI

Dichiarazione resa ai sensi
dell’articolo 47, Dpr n. 445/00
dal soggetto obbligato al deposito

COSTI

Bollo euro;
diritti di segreteria euro

59,00
90,00

SOCIETÀDIPERSONE
CANCELLAZIONEPERMANCATARICOSTITUZIONEDELLA

PLURALITÀDEISOCINELTERMINEDISEIMESI
Dichiarazionesostitutivadell’attodinotorietà
(articolo47,Dpr28dicembre2000,n.445)

Ilsottoscritto .........................................................................
natoa .................... ..................... (.......) il .....................
eresidentein ......................................................... (..........)
via/p.za ................................................................................
nellasuaqualitàdiunicosociodellasocietà
denominata ..........................................................................
aventesedein ............................ ............................ (..........)
via/p.za ................................................................................
codicefiscalen. ............................. -Rean. ............................

avvalendosidellafacoltàprevistadall’articolo47delDpr28dicem-
bre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richia-
matedall’articolo76dellastessanormativa

dichiara

cheindata ................................ èvenutaamancarelapluralità
deisociechenonèstataricostituitanelterminediseimesi;

che ha provveduto a definire, prima d’ora, tutti i rapporti attivi e
passiviche fanno capo alla società e che, pertanto,alla data odier-
na, non esistono beni da liquidare, crediti da esigere, o debiti da
pagare;

che l’attività d’impresa propria della società è definitivamente
cessata.

Data

 Firma dell’unico socio

N.B.quando la dichiarazione non sia sottoscritta digitalmente su do-
cumentoinformatico,deveesseresottoscritta dallostessoallegando
copia del documento di riconoscimento e va inviata in allegato alla
pratica digitale (codice atto 98)

CASSEVUOTE
Aesaurire le risorse
èstata lavittoria ingiudizio
diun consorziopiemontese
che ha ottenuto
un assegno di 16milioni

Finanzapubblica.Il ministero dell’Interno ha informato i Comuni della mancanza di fondi per i rimborsi

TrasportilocalisenzaripianoIva
Stop al saldo per compensare l’imposta sui finanziamenti ai gestori


